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PSÈËt a vari 1Èsogni eceÃsipat i CoSNÄe o uiCo i uËterio, e noË pontificio sarke a ogni tassa o spesa
deia18adteSede,6all midnutenzione ordf3 autorizzato dal Sommo Pontefica dal pel territorio itàliano.
naria e straog(g dei Copclave o dal Coheilid I corrieri dþedÏti Ïñ Aoûte del Sommo

18 B. 21$ (Serie seconda) dena Raccous pn1=·r'ri spontalini odoro dipendenze agli Art. 8. Pontefica sono pareggiati nel Regno ai
ufficiale degg Jggi 4 g.dpe,reg del Regno newe<mpmenti giubilaziqniepequignidelle È vietatd ai þiecedere à visitel uf- corrieri di Gabinetto dei Governi Wateri.
contiene la seguests legge:- e ggg, hËàrti6bÀ$ IprÑeh i sizioni os estri di ¿iigfè, L'uffizip féleþaftào pontiflbÍo saa bol-

VI'ffDHIO6EMANUEIXII degli-aldetti- ontilleia, ed libri o registri neglide legato colia rete telegrafica del Regno a
P e orpiqggyyor.ourg exianziops dey ; non manu- pontificie, rivestiti di af,tritmzioni mere- speeè deReStato

aira'rnr.rm.
tenzione r ria e degli mente spirituali. . I teleg tradmessi dal dettò ufi-

IrSenato e láCamera dei deputati hanno
u ch Il Sommo Pon pienainente li-

zio con la autenticataèdi
ab dmo sytzgnato e promnighiliino

sono a ti ' bero di compiere taité füdidni del sub tite étËbilÏtie pei telegrainmi dÍ Stato e
TIÔ0BO I ' sarg Idi ministero spiritual4 e di f'are añiggere con esensione di ogni tassa nel Regno.

herogative ieÏ eSábsiel e de a
d'Gran Libro del debito pubbli- alle porte delle baallidhe chiese diRoma Gli étessa vantagg gddrännö I tel

Samla Seie. coffrffür;Bii di Nidita na éd=iha tutti gli atti del stiade año misiistero. grammi del Sommo Pontetice, o:firmatÌ
lieriÀbilá'Éëfiàiné deÍlâ BâË1ä eËë e Àrthl0 d'ordine duo, che, muniti del bollò della

JapersonaÄe18e mo Ponteilce sa.
diirania læ tacanzar dell ŠÃTe si .odnti- Gli ecclesiastici ck1 a' . SaktiBead, Vekranns presentatt a qual-

cra ed inviolábile nuerà a gtgãHá3g ingplità táftè¾ cio partecipano :in l'amana.nown siasi o tplpgrafico del Regno.
o iŠÔño .deBa roëlana degli atti del minisfäro irituale dBIk I telegrammi diretti al Sommo Pont

>L'atterrtato or rtflä persóbâilel Seid- in (dest irithtfalÌo. Santa Sede non song tilieî epgions fice saranno eidriti dalle tasse messe a cam

n(gåË$f¾ koidrÃsionËÂqqi KSM di essi a nessunamolestia, investigazione rico dei destinatari.

metterlo isono puniti colle stesse pedb t omdy gÓvernakro, comunale 9 o sindacato dell'anfðkitá<pubblied., i M 13. I

stäbilité þWþitf¢ñißto'irggj# provinciale; onentydfra essere diminuita L nd'straíuginvestitaldfuf- Nella città di 4 néllkeä sedi saß-
ziŠnå a commetterlo contro la persona

n g¶¾ýYiid igg fici'o iginËorÛághdä dàllgg urbiearie i seminarà le accademie, I col-
del Ed." " ' risolveése:posteriormente di asemnete a rentigtepersebalizingibienttai cittadini le@b gli altri istituti cáttblicifondati
JeoS.eÍn Ànginrie. pubbÚÀÏre com w Mgliepelía concernente i musei italiani in virth delle leggi del Regno. la edycayioyq,e coltura degli ebe ¢

Åsea esteWWla gètà¢tid del e la hihËofech. continueranno a dipenderet unienmante

I¶'tiléffde li 4 hii, con faftip o äoi e 1 Artt5. Gyggti dpi SfÉ gresso Sua dalla Santa Bede, senza alotala nza

mezzi indidati nelfarticolo I tielladegge 11 lefdotažidh& Santithgodono nel Regno di tuttele pre. delle autorità sóòlagtiohe del Regno,
snila sthŠ‡lagdh(g¾te da- 4

. ,, rog'ed inimunità che spetthno agli (" "" SITOI IL

bÌËŒaÎÍ'articolo la della legge .
a godere dei palazzinaposto ¥aticano e agegß dipŠmalici iseconde 11 diritto in- Étlazioni iello $tale ëella iesa.

- I detti tehti BUh6 d'àãiónê* pubblici e La&rfâèrili cóia tättig¾Iidi,giãrdi ternazionale. Art. 14.
di cor¿p igg e iÊÑni annehi idiper(¾ pon 'ota 111VälfdsVe liko di essi%ond estese Ïé ) abolitA ogid'festrizidde spabÍâlb allo
La discifisione sulle materie religiose della villa di Castel Gandolfo con tu sanzioni penali per le offene agli inviati eseÑzio del diritto di riunione dei mem-

opiename'ntàÏibefa. le'su e¾ipÉge"4 dalle jidtenze eütere presso il Governo bridelclerocattolico.!
8. -I detti ykni tvillwed annessi, come italiano. Artg5.

H Gdfehid' itaÏida fer dé al piirt i\dusbi ÍR biblibteca e 16 611azidhi Agi inviatidi-SuwBantità presso i Go- .Afgtta minunciä dal Govprno aÏ dirittu
y 2MG get i¡: d'artead'archeologia ivisesistentissque velm &¾ario assicuñiËriel tdrrit p( di legazla apostolic*in Sidlia edfirtutto
Sovrani e gli" matitiënes le predhen da o #esö del le prerogative edsimmunità di il' iledilido¾ sta

d' äge ricóngseiutegli dai Sovrani cat. e espropriazione per causa di utilità
¯ T¢efesso dirÏ$tà nël ricarsi nella collazionedei belefigi.maggior

tolic¡ aos um one p al di loro missione e nel ritornare. BIkèàcovi non'sarando richiesti di pre-
Il'Soubhó PonthicóH l'aSÌ dit ' ""

. 12. ' stare giurameng al Re.
il consueto ntuneroudi sädäte 'Darakteis vacatisi della de P ati- B Sommo Pontefice corrisponde libe- I benegággrieminorrnon y
alla sifa persona e alfš pisfhdÎà¾èlja ' fieid, iïëiËkina autorità giudiziÃrik pdli- ramente coll'Episcopato e con tutto il sono essere conferiti Ao non acittadiiii del
Idazi, schma pregiudizio degli obblighi e tiñal gibirà libr qualtissi cMisa porre im- niËndo cattolico, senza veruna ingerenza Regnó, 66ttödÍià lièlla città di Roma e

doveri-risultanti ÿer tali.guardie dalle pedimento o limitazione alla hM per- del Governo italiano. nelle sedi suburbicarie. , e .

légigi¾genti del Regno. sonalegCaraipalle
.
, 4. fine gli è data facoltà di stabilire Nella collazione dei benefizi di patro-

IArtd. R Governo provvede a che le adunanze nel Vaticano o in altra sua residenza uf- nato Regio nulla à Ïmidvato.
È codgg ikfoke detta S$ata Sedä, dél Conclave e lei Cdheili eexïmeniçi nun fiti ai pdéfié ði telegrafo serviti da im- Art. 16.

lŠd tazione dall'annua rendita di lire siano turbate da alcuna esterna violenza. piegatÏ di sua scelta.
" " '

86da gliälitiTemysµur fú¾918gle
8;226,000.6 ' lí¾ 7. "

," Iluffitio podtalt pontincio potrà eoit egogn altra.formy ednso j¢ÂçoiU
"Con queútà soinma, pari a quella iË- .Nessung uffiËiale della pubblica ,auÏa- risþâ lËrä direttaniente Ïn pacõo chiusd tivo per la pubblicazione ed lesbettione
scritta nel-bilatihid romanogätto il titold rith oð agd6tWdélla forza gbbliça può, cogli uffizi postali di cambio delle estere degli atti dgllhutbrità etelphialillidliä
Bdeg/g apoiblici, Sadro çollegio, Con- perktÄreAiËefp pno afficio, in- ahimidtiazioni p ,rimättere le proprie Por¥Èno a quaGdo mori sia: altrimenti
gregazioni ecclesiastiche, Segreteria di_ßtato trodursi nei palazzi e luoghi di abituale corrispondenzeagli uffizi italiani. In ambo provveduto nella legge speciale li cui al-
ed Urdine deplomatico all'estero, s'intenderk residenzao temporaria dimora delSommo i casi il trasporto dei dispacci o delle cor- 1921c föWHi ogetti alrewe-
provvedut anrattenehtu eÚB6t½ Póatefree;&W¶nallM tà#i thddißith tm riijidfidenkd"iflisiiin del bono deTPuffizio quator esplatet Regio gli attleditesseauto

rità che la un anX ilei
beni eccl tici e la provvista dei beng-
fizi mag hÊbgh tio gÀelligg
eittà,di Roma e delle sedi subur,bicanem
Restano forme ledispopizioni delle 1

esistenza degli iústitutincelesiastici ed a-
lienazione dei loro beni.

In materia spirithalèedisciplinare nog
b ammesso richiamóg ppellecontrogli
atti delleputorità àòcTeogé.he, hkš'löte
riconosciuta od accordata alenna eseen-
zioneBatt
La cognipione degli eŒettigiarÏdici,ed#

diquesti come a ogdialtro attoldiesseptt-
tomaggpiiWietie allaywriedidionocivile.
Però kg atii èoli¼ piËÏ di eŒgt¾

contrari alle leggi delld) State ad allion-
dipgph¾b gg del ditÍífiocÍëfprl-
vag e vanna soggetti alle leggipen&Ìi, e

costituiscono reato.

Con leggeaglgeiriore saÑpŠ ÑÑ
rid141irtarhento;alls conservazionedd allà
amministrazione de epoprietà ëec1 biaf
stiche nel Regno. !

ege to quálkhqWe disposistone orit Vige -
tá,' in liaànto hia contraria álla le m

desimah i,
,
H P a

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osse
vaHa e di fafle ossèrvare corne l dello

Stato.
Data g giÈËÑdMgr iggi 71

VITTORIO EllANUEL

E.:Viscãàfr-Vrµosta.
Giohäfu g‡Arko.

0, Connarn.
. C..Ricorm
9:4broW.3 '

C.asar.son.
G. GanoA.

$$a p lef Ililäisië eeffiáterWeii¥
in seguitoal parere della Commissione'ËifåfÈ
c$n Iligo WeëÑ¶3(f aþ¶iféÑ$ R"N:Ÿœ
u enza del 5 marzo jŠ70sÃ Íregiatd i sŠ'
töiiää:iif7iiiaTnT32Ila iiiedigiliÏËWginW
anmälar eiwila in> pressiou dì coraggimea §g ,

L'EREDRÐI ¾&PURI

11 Laccio, era una locands r ga Ethis qu i

bette,1re stgliPiniggibrdómVdf BihdoË
aminerah;-sarmogíie esmetiers ditifiit edår
tenha. Neesans siemvighsgainWtie lisäi'
vano di grande riputazione presso i serviteff
eksefregieblavató lii locands>IE safglißr ca-
maadaddatomuobile servita di%AlgidiidaL
nanza, e nessunopoteva entrarvi, se non er laa
trotóttataso6ado gliatatati. Perclesadle;'stri-
varsiquidat iirgradoWoodregliste%hillát ril
suocotupsgno,- Collin Ursw -avets avato him
gno della litrès edel steeo asnótt -- ©
- Vorrei alloggiar qui per un paiodi giorni

fis-ehovarriti mio pañíone- disse Cóllin,
alfditesimaatre gligsgata il bicchidre di bi
che axera bevato , carando il danaro da una
borsa hea fornita.
- Come vi piace - rispose l'oste dando un

cupido sguardo alls bores;23fa dhi é 11 y
stro padronet Peruhò tiogderate dipere, non
si alloggia che le pkimarie famiglie.

11 conte 15peekalmdavail ambasciatore
olandese- sioiinemen enssigne
gliaveva letto nei giorndlig ch¥il conte era

atteso a Londra nei prossimi giorni.
- Noi poesiamo aderire ai vostri desiderii-

disse l'oste in tuono di protezione.

a e tezzi

e ¿na valigik, e debiderð vi.

rT
l b

che*

sdf 14 fia i
ri &m ioetitt

del nome 1ÈFl INA
tcallidiàŸaflšF inÎfhMI ad rå helfs? lb$o
siane4ëiirgiknaë¥¾hha.ïtamadum
caricature viventi, che lo spirito megliò intëñ&
tithWiegfrebbe potatðifi¶ýrisditife pia lmr-
lescamente.. . rasD vt•tadg2 ne or

RechtntrefugigabruidtshinB tirapgie4ceu-
p£t¥ bias þÑgétt01Alf§111battelftfone
alle cose, che non fossero in relasibliÑëtld c(uèllo
-Da questi .passi -tgli mormorò io
non posso saper nulla. Intanto in questa desa
citehoaPattesto aspetterb.
La fortuna lo favorì più presto di quello che

apm%vandauchisinato pfr okdinareil thè,
riconobbe nelcameriere un antico abitante deLL
PØspiiio di Wicksal che nel annipfimi eksspa-
rito portandosi via il contenuto dello scrigno

B esmetiere parve non fieerdarsi sammeno
alklontana dicollin,
- Conducetemi alls mis stansa--disse Col.

lin.

Itcanteiieraloaccompign&finoatma dime-
retta alktimo piano, e già stava per rig
allorchè Collin Craw tirò tranquillamente il ca-
tenaccio.

- Ada ciò ?- esciántò il cameriere
• fifl37 ibH 1]CIUp Ji fy>//

U Aedt31. AR ditiidehéi&e un po€o
con y n abbiate timore bge is
- Siete ferseun AfÈciale dipolizia ?- thiese
ilglô¾à s§Wattik
- No... Tim Blalãåbre, Yed 31Àë há £6
vi "li(à¾e #en a essere 811 ' Ifziöttå. Ho

SMÍini'ààiiri &Ñ~tále, ad Girblabe tuttà
voitidhòflia,'he to10 dovessi ma=enre.
- Skillet?

e GeofdhÃtt& Bli'essä e 11 ddo compdgni
halíËo16&lehea di lascó enra enklabiô
Tim.- Già due innekin giofiistif%%tatd qiii
a c¾ddA"Iöfd'iittindivlido'cèn Antilhecia
da birbo. R padrone dicech'eglie di Bowatreet,
e si chiama...

GAff! EBohiþlétò collin Òfaw. '

"BudginMigräl%þalaneògli occhÞ¾er la sara
prika, e á¾aglio*%he il Im6-interlocatore
fodideo un-personaggio- importante, o molto
destro.

Vitha rdconoshinto Htzmfrey ? •
Ctedo di no. Dah0non mi tradite!-sope

plicò Tim cdu 'voce tremantes- Vi giare che
da quells volta, io fni sempre onest'uomo. Se
sapeste quanto ho sofferto in Vichat..
- Senza dubbio, vi si stava assai urale a

interkappe Collin, -ins di ciò non occorre dir
org.'Ib ho biliWgno del tostro aiuto; esevoices-
rae sincero,To vi datò anche una ricompensa...
Ma 4oyete digg verità.
<- Provafen puret
- Percuriggità abaavete ascoltato i discorsi

,

fra Skillet ed il suo conapagno ?
- Si... - rispose francamente Tim.
- E che cosa avete inteso ?
- Qualche cosa intorno ad un bambino.

QdhllB chèBo1iddËÌiitdÑë%f Ëche GöÈñg'(eb%I
sibliif$lii'PafŠmy'86räd6nòbedroþaaTelië ßžbth
nata di Skillet, perchò lo ha pienamente in suo'

- È probabilissimo quante'Hild= ó
041ÍiŒ-lii até¾f ghella speciéado pdò es-
sefèims leiile coñSdenza Ohe altro avete ca.

pito ÿ ' r

- Nient'altro. Però il mio padrone ha tiol

llggliitó ßër*Ibk tdegigt edel honorjiaitifi per
nön so'Adrd,äònTungingekð daImhdra, dappoi-
chè qitèita'Neti addh ättesi di ritorno.
- Col fancialg 2 .v f.

mIocf& .À¤âihi'ite's6n bilrto;Ilo Bilo
quib'do hannd hhe ne piglierà la core la
codes.
- ËGovê4Idrme la e&oca ?
- Dtidduñefe piiba detradi qtzestae
- Bentite -disse Collin prendendch1tn tuono

se‡eroi- Mrs. Penguitt nonha dimetadesta la
péfdita del sus Renard, che voi le avete inte-
lato, e giura di farvi derpiccare, de vi trova. Io-
viiprettetto.dtalon shoprirvi, soti, come dissi,
di darvi. del denaro, se voi eseguirete senza ri·
serva quanto vi ordinerò.
Vi ubbidirò fedelmente! a esclamò Tuo tra

la paura e la.giois delle oferte fattegh.
- Voi rei infoënereto prontamente dely ri.

torno di Skillet e del suo compagno, e saprete
dirmi se hanno o no 11 bambino.
-Benissimo. Vi serviro.
Contento del buon avviamento delle sue in-

daginidollin. Graw tornò al cluta, dove -prese il
suo the. Alle undici si ritirò nella propria ca-

mera. Il cameriere lo accompagnò col pretesto
di portargli delfacqua.
-Ebbene. . sono ritornati?--- chiese il primo.
- Non ancora. Io e la cuoca dobbiamo aspet-

tarli.
- Bene.

i 60 comu e Ibs0 IdBa
- Quando tutti sarsanknr lètt feu ,

e6tBakblAhim conôsWatoimam shind tala
vostra porta e state • .x 1 elise
-iltateytetrdàquillo - rispa.. Gel#n.to-
gliendosi la livrea. - Io sono avvessy & p-
gliske.e s*00ewlan 9 ad, 6,ans à a üÄ
Detto quhatorsigetþ¾bak,letto as
--Nahfandoinigto dhis:Timeentrò con prW1
zione nella stanza, annunziandogli che Skillet ei
il suo eompagno erano tornati.
- Dove sono esÿÿ ,

- Nella loro stanza.
feilhasihinpZ o Iñ e ud.a
NelletAo del¼pnocar

Álollig GI,yx postò sulla finestry, 21 xBo
pipcolopaita sitrovàsul terrazzo che puuttery
alla camera della nuoce..Spi lagetyjgg y
cui apagnoletta era stata aperta.dql gageriere
e4eatrò. Es donna, s‡anca del lavoro
giornata, dormiva profondamente. Collin traspp
dolcemanlail hambino di.sotteile.coltri¡ 19 rar-
volee accuratamente in una coperta di¾ua che
tolse dal letto stesso, e uscì dalla camera paa-
sando per la 994, senza fare alcun rumera.
- Siegripscito? - diÌIsosottovoce Tim.
- Sì,igrazieal cielo,
- Ma ora vai non potrete già aHattarlo i .

Non ho tale intenzione - rispoge ridená
Collm. - Vedete queste quattro ghinee ?
dipse traende\e di tases. - Aprite laagoría
della locanda, lasciatemi uscire, ed esse sona .

TQSÍKO.
Orp grandi precauzioni per non fare rumogen

i due discesero la scala e arrivarono alla porta
che Tintaprì pian pianino.
- Leghinee‡±dissegnest'qltitqo sottovoce
-Eccole-rispose Collin ponendogliip mano

le monete- ed nacito dalla locanda prese una
carrozza da nolo e si fece condurre al Tempio.
La mattina di buon ora Tim si diè a gridare
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lantropiche azioni da essi compiute con evi-

dente pericolo di vita ne' luoghi infrade-
scritti :

Riccardi Ce6are, delegato di P. S. , in Asti
(Alessandria).
Sborlino Agostinis-Sants, artigians, in Bel-

luno. * = =

RossiAleessadro, custode d'acque, in S. Gior-
gio di Piano (Bologna).
Conti Luiga, in Mordano (Id.).
Grandi Teress, id. (Id.).
Fiorioli Della Lena, capitano nel 1• batta-

glione bersaglieri, in Longobucco (Calabria Ci-
teriore).
.
Bracci Giacomo, sottotenente id., id. (Id )
Trucchi Eelice, sottoteneste .ne' Reali egra·.

binieri, id. (Id.).
Sanna 8• EfEsio, maresciallo d'alloggio nel

Reali carabinieri, id. (Id.).
Agazzi 1• Giuseppe, carabiniere a þiedi, id.

2• Giuseppe, id, id. ).
La Duca Vincenzo, aindo di Vallelunga,

(Caltanissetta).
Igpaca_Topunase, in Vallelunga (Id.).
Internizzi Giovanni, in Leoco (Como).
Gandols Ïeodora, ricamatrice , in Bellagio

(ldem). -.» . .a ,

re a edi nei

Tidcèni 1• ne' Reali carabi·
nieri, in Meldola ,o .4 . ,

gele 3· Ferdin R. carabiniere, id. (Id ).
Baretto 1• Gio id. id. (Id.).

a piedi,

Federsoli 1• Francesco, Reale carabiniere a

e ol Bartolomeo, id., id. (Id.).
Majoli Pablo, calzolaio,Modena.
J.nmh.*Paolo, luo della Guardia

manonale,in Gragnano .

Toht 1.nigi, 8., (Id.).

boldi Antonio, farrh n, AT

Fracissi Vincenzo, id. Id.
Miserocchi P&olo, cantoniére, Ravenna.
TerneBisGidranni, .giornaliere, indDastella-

4. id (Id.).
TOGehi Luigi, sergente nel 40• regg. fanteris,

in Valentano (Roma).
ImpeRiteri Vincenzo, soldato, 14. id. (14.).
Baudoiq Antonio, sottotenente nel 39' fante-

rig in Grotte di Castio (Id.).
Acerbi Guido, aergente id., ilk (Id.)
Pinna Cocco Antonio, ¾aria,.pastop, in Ala

GPinna-Cocco i vanni Maria, id., id. (Id.).
-Pinna Cocco Domenico, id., id. (Id.).
.Fran l' Francesco, brigadiere a cavallo nei

Beali carabinieri, in Chiaramonti (Id.).
Calvisi 1• Giorgio, Reale carabiniere acavallo,

dotani 1• Mauro, Beale carabiniere a ca-

ysBo, id. (Id.).
Peirano Lucia, marta, in Torino.
BruneRo Antonio, faschino, in Venezia.
BuHo Domenico,gre, Id.
Mason Giacomo, 24., Id.
B oG pe re, Id.

Zecabia Luigit id., Id.
Bonivento Iaisi, i Id.

gadiere ne' Reali
carabinieri, Caprino (Verona).

rris nob. Girolamo, commissario distret-

Te ti 19Òiovanni, brigadiere ne' Reali ca-
rabinieri, in Belluno Veronese.

11 Ministro predetto ha quindi premiate con |
la menzione onorevole le segnenti persone per I

altre generose azioni compinte ne' luoghi infra

descritti:
setano 1• Antonio, brigadiere ne' Ëeali ca-
eri, in Orsogna (&brtizzo Citeriore).

Rabino l' Giovanni, appuntato ne' Reali ca-
rabinieri, id. (Id.).
Segafreddo 1 Gaspare, Reale carabiniere, id.

(Idem).
Croce 3• Giovanni, id., id. (Id.).
Sorgini Giovanni, custodecarcerario, id. (id.).
Sorgini Agostino, id., id. (Id.).
Ciccarone cav. Silvio, sindaco in Vasto (Id.).
Curato Giovanni, capitano nel 26©g

i
o Luigi, sottotenente id., id. (Id.).

Chiaraviglio Giuseppe, furiere, id., id. (Id.).
D'Angelo Giuseppe, soldato di 1• classe id.,

id.þd.).
Uarriero Raffaele, id., id. (Id.).
Delli Benedetti Domenico, id. (Id.).

, Vipcignerra Antonio, id. (Id ).
Smargiazzi Giuseppe, id. (IÉ.).
Morello l' Giuseppe , maresciallo d'alloggio

ne' Reali carabinieri, id. (Id.).
Biagi 1• Giuseppe , brigadiere a piede nei

Reali carabinieri, id. (Id.).
Crespi 3• Giovanni, id., id. (Id.).
Baranzelli 1° Angelo, id., id. (Id.).
Bertolt 16 Agostino, id., id. (ld.).
Bianchini 2• Carlo, id., id. (Id.).
Ghilotti 1• Antonio, id., id. (Id.).
De Giuseppe 1• Antonio, R. carabiniere, in

Vasto (Abruzzo Citeriore).
Mazzetta 1• Giovanni, id., id. (14.).
Baventore Andrea, merciaio, m Serravalle

Scrivia (Alessandria).
Grani 1• Domenico, brigadiere a piedi ne'RR.

carabinieri, in Baricella (Bolo .

Caselli Antonio, operaio, ).
Geninoni Pietro, id. ).
Alberti iante, id. (Id.).
Chiesa sto di pubbhea sacarezza,

in 8. Gioigio (Id.).
Legnazzi cay. Filippo, capitano not :1• batta·

glionebersagliari, in Longobacco (Calabria Cite-
no

e chi Pietro, indgotànente id., id. .)
Liboà Giovanni, sergente id., id. .

Canzani Giovanni, caporale tro ere íd.,
id. (Isl.).
Ciccardini Giacomo, berilagliere id. (Id ).
Polli Enrico, i&., id. (Id.).
JScytolini Eugenio, id., id. .

Savio Bartolomeo, id ,
id.

Barattini Giuseppe, id., id .).
Vivaldi Riccardo, id., id. (Id.).
Papi Pietro, id., id. .

Santini Santo, id., i .).
Majone Giosna, id , i .).
g.a.am 2• Angelo, b a piedi ne'RR.

It. carabiniere, id. (Id.).
Rieselotti 19 Domenico, id., id ).
Latroning l' Felice, .

Posio 1 Anseg, .

Isso 1•$tefano, id. .

Stoppa Giuseppe, in Valgrana (Caneo).
Raggi Maurizio, contedino, Fignone (Genova).
Ghersi Giov. BattÏsta, fabbricante di birra, in

Genova.
Onesto Giov. Battista, operaio, id.
Infante 1• Leonardo,R. carabiniere a piedi, in

Moneglia (Genova).
Delaca 2• Camillo, id., id. (Id.)e «

Nizzola Antonio, caporale nell'8' compagnia
del treno d'armata, in Milano.
Scarpini Giovanni, sottotenente nel 29• fan-

teria, in Belsito (Palermo).
1' Luisi, R.carabiniere, inS. Agata

Feltria esaro).
Motti 1• Alessandro, 14., id. (Id.).
Bessa 2• Giuseppe, R..carabiniere, in Catitri

(Principato Ulteriore).
Discetta 1° Francesco, id., id. (Id.).
Cerreta Michele, maratore, id. (Id.)
OieRari Lagt, aarto (Id).
Della Scalp Sante, mage in in Ravenna.
Scudellari Antonio, bradeiante, ad.
Spa a pare u ; id.

Bandini Angelo, bracciante, id.
Cornacchia Vincenzó ,

in Tossigliano (Ra-
venna).
Ferrari Vincenzo, caporale nel 62•ngg. fan-

teria, Terracina (Roma),
Ba Pietro Giovanni, soldato nel 62•fan-

Romitale Pietro, caporale e 89' regg. fan-
teria, in Grotte di Castro, id. (Id.)

che aveva trovato la porta di casa aperta. Ilal-
larmesi propagò tosto e in mezzo al vociare di
tutti comparve la enoca strillando che le era

státo involato il bambino.
s.- Chi ha pornottato quit - gridò Skinet
sulle furie:
>Nessus slíro obe voi e il vostro amico--

g¡¡pose foëfe.
Inine si yeríncð che il finto groomsdell'ambi.

seistore ingléiã era sparito, e si conchiuse sion•
rament che eri sta¢D luni rs¢tore del bam-

O

CAPITOLO XXIX.

Edoardo Gastonnonfa poco sorpreso quandó
vide giungere Collin Craw col bambino fra le

braccia. Ma B suo imbarazzo in pari aBa sor-
prisa. Che fare del fanciuBo? Ei non aveva al-

cdn diritto di tenerlo, nè voleva incorrere nello
sdegno di dr Bernardo, in caso che questi ve-
nisse a conoscere la sua complicità nel com

p16tto.
- Voi non siete meco in collers, non a vero?
- disse Collin, che si avvide della sua agita-
sidne.
- Incollera ? - ripetè Edoardo- no certo!

Voi aveteagife benissimo,tuttavia sarebbe forse
stato meglio che non vi foste immischiato in

• quest'affare. Io sto in poco amichevole rela-

ziòne con Mr. Harding, e sono pochi giorni che
att sono riconciliato con niio zio.

- Povero piccino I- mormorò Collin acca-

rezzando teneramente il bambino.

- Io non vorrei responsabilità - seguitò
Edoardo- e poi se anche lo volessi, io non ho

alcun diritto di nominarmi suo tatore.
- Io credevo che lo poteste- osserrò il gio-

vine; - d'altronde si tratta di fare una buona

azione. Ebbene.... ne prenderò cura io - ag-

giunse CoHin abbracciando una subitanes riso-
luzione. - I miei padroni di casa sono buoni, e
ne avranno enra mentre 16 iafò allo stadio.Po-

vero bambino I io ti voglio giabene, sai..., e po-
trò an oome un principe. Io guadagno,
assar.
-- E volete addossarvi un tal peso?- chiese

Edoardo commosso.
- 81,.. signoreL. Se non si può far meglio

per lui e se roi me lo permettete. Tutto farò,
piuttosto che lasiarlo cadere nelle unghio di.
Skillet.
- Voi dimenticate però cheegliha un padre?
- Mr. Harding nonpuò essere suopadre. Un

padre non può odiare la madre di suo figlio ,-
conchigse sentenziosampgte OoHin, ,

Edoardo ricadde in meditazioni. Una penosa
perplessità lo tormentava. Egli avrebbe voluto
fare come diceva Collin, ma al pensiero della

grave responsabilità che si sarebbe attirata

cambiava tosto di proposito. Finalmente gli
venne un'idea.
- Andrò a trovare Gilberto - egli esclamò.
Questa risoluzione glialleggeri il cuore, percha

eracerto di agire rettamente.
- Ponete il bambino nel mio letto-ei disse

- e fatemi il favore di andare a chiamare la

lavandaia.
Collin si allontanò, e tornò tosto seguito da

que6t'ultima, la quale oltre che accadiva alla

biancheria degli abitanti del Tempio, facevaan-
che loro qualche servizio.
Edoardo le affidð il bambino pel tempo che

rimarrebbe assente, e andð immediatamente a
trovare Gilberto Harding.
La fantesca che aprì la porta al visitatore, lo

prevenne che il suo padrone era indisposto, e
che forse non potrebbe riceverlo.
- Ma io ho assolutamente bisogno di par-

largli.

Øspelletti Giuseppe, id., id. (Id.).
Lupo Carlo, soldato id., id. (Id.).
Abbatiello Salvatore, id., id. (Id.).
Napolitano Polito, id. .

Bonino Giovanni, id. .

Moschini Giovanni, ).
Cantullo Placido, id. (Id.).
Bonerba Donato, 14. (Id.).
Giuliani Antonio, id. (Id.).
Blanchi Lorenzo, in Roma.
Casa-Cocco Gio. Maria, pastore , in Alà

de' Sardi (Sassari)
llus Antonio, id., id.
Corrò Giovanni, id. .

Pigozzi Giovanni, agrico tore, id. (Id.).
Pigossi Tommaso, pastore, id. (Id.).
Pigozzi Gio. Maria, id., id. (Id.).
Corda Giovanni Agostino,n osiante,id.(Id.).
Pedde Giovanni, pastore, id. .

Fontan Gidseppe, in Exilles .

Rossi Luigi, barcainolo, in nezia.
Bertozzi Carlo, id.
Rivolta 1* Giuseppe, R. carabiniere, in Ca-

prino (Verona).
Bellinetto 1f,Giuseppe, id., id. .

Giambatistelli 1' Guido id.,
Borra 1• Francesco , ih., in o Vero-

nese (Id).
Betazza l' Bartolomeo,id., id. (Id.).
Natim¡si 1• Ambrogio, id., id. (Id.).
Pasini Geremia, vilhco, id. (Id.).
Ferrari Noè, muratore, id. (Id.).
Cris o vil id. (Id.). ,

Verlini Domenico, id. (Id.).
Cristini Luigi, id. (Id.).
Nicolini Zeno, id. (Id.).
o O ,

i d.).

Beltrame Giovanni, id. (Id.).
* D nico, d (Id.).

Rizzi Domenico, id, (Id.).
Cipriani Domenico, .).
Re6t0Îli AÎ$0BBO, id. .

FontansfGio. Battis (Id.).
Beitrame Francesco, it (Id.).

Emanuelli Ferdinando id. ( d.)
Tonolli Doanemico, ii. Id.).
Rettifscagione.;- Al N. 309 della Gassedia

Uffsciale (18 novembre 1870), nell'elenco de'ri-
compensati þer atti di valor cirile, in luogo di
Berilsegua 1· Marcello, leggasi Possilacqua 1

ËAfÑO. r "a rr n çµ
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commerelo

è aperto pel 5 giugnoeprossimoyantaro egiorni ano-
messivi un esagte di cpacorso a due posti d'appliesti
di 4. elasse da aggiungersi al personale dell'ofielo
della Ragioneria.
Ilesame consterà di irave scritte ed pra , nyer-

say& sulle seguenti materie:
Legge domunale4provinciale:
Leggo anil'istituzione della Corte del conti.Àsi

Regno d'Italia iA agosto 1862, n° 800;
Legga sul Consiglio di Stato del 20 marzo 1865;
tægge sai tiontensloes aufministtatite'di¾ta

col rispettivi regolaçaenti 1* e 25 giugno 1865, un-
mari 2323 e 2381: .

Legge soti'amministrazione del patrimonio dello
Stato e suita cantabuità generale 22 ajpstociß69, ag-
mero 5026 e regolamento per l'esecuzionedella legge
stessa i settembre 1870, a* 5852;
Tenuta della contabilitA colta scrittura a partita

doppia:
Composizione italiana;
Lingua francese.
A parità di titoli saraano prescelti i candidati che

avranno miglior calligraña.
Gli aspiranti al detto esame dovranno presentare
loro domanda su carta da bollo da lire Isli'ulielo
el Gabinetto del Ministéro stesso entroll 31 maggio
cortante.
Ogni domanda dovrà indacare.il domicilia del ri y

corrente, e sarà correŒata det documehti, ette so-

guono:
Fede di naseita dalla quale risulti che it enneer

rente ha l'età non minore d'annt 18,oè ma56iore
di 30;
la fede di spacebietto;
Garttiaatodi moraliBA Xilaseisto dat sindass del

comune in esti ha 11 proprio domiellfò;

-Intalcasopassipare; io non lo annun-

sierò nemmeno.
- Non ha egR seco qualche amico?
- Amici?- disse ridendo la fantesca. -

Da che sono qui non è mai venuto anima vi-

vaate a visitarlo. In questo momento magità uda
contadina.....
- Una contadina?
- St... ed & in camera sua.

Edoardo, giunto alla porta della cúnera,
senti che la contadina diceva
...- Io non ne ho golpa.. come poteva immg-

ginarmi cha volesseroy via il þar.hinn)
Gilberto era nelle smame e pareva sof-

frire.
- Vogliate perdonarmi - disseEdoardoen-

tragdo- se mi permetto incomog nia 10
conosce la cagione del vostro dolore, e per for•
tuna posso recarvi un solliero.
- Che l... voisspete?...ilfanciullo diBellsk.

gridò con ansia Gilberto.
- Ë al sicuro, siatene tranquillo.
Gilberto si,abbandonò sopra una polteons,

in preda a forte cominosíone, sensa arAícolare
parols. Ogni tanto stascingava le labbra, e E-
doardo rimarcò g, ogni volta il fagoletto ri,
maneva macchiato di sangue.
- Calmatevi, signore - disse Edoardo.-

Tale eccitazione vi sarebbe fatale. Voi siete am-

malato, e dovete mandare per il medico.
Harding crollò il capo e sorrisecon tanta

mestizia, che Edoardo Gaston tenne per certo
che la malattia fossegrave,
La contadina se ne andò, ed egli scoostata

una sedia alla poltrona,dell'ammalato gh prese
dolcemente la mano. F4ssa era ardente; il polso
batteva febbrilmente.
-- Sono dispiacente, Mr. Harding- di tro-

varvi in questo stato, e cosi privo deue care di
qualche amico. Ma percha avete sempre respinto
le mie oferte di imicizia ?

Questi due nitimi documenti dovranno essere di
data recente.
LadeBaisiwaammissionehil'esamedeiconoorrenti

sarà stabilita dal Hjnistero d'Agriooltura, Industria
e Commercio che la notiicherà een lettera ademi-
cilio.
È in facolthdelconearrenti di aggiungere alls loro

domanda attestazioni di studi faíU, di gradi accade-
mici ottenuti o di serwisi erestaalmenteprestatisilo
Stat

g jiel quan titoli sarà temato eento ,dalla Com-
missione ••=inin•Mee iempranhè tr••ua••- abMe
ottenuta l'idomeità nelle prove scritte ei orali.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
Avviso.

Sifa noto che venne attivata la lines settomarina
tra Hong-Konge Bhaughaild telegrammi per Shan-
ghai sono trasmessi inoa Slagspore per telegrafo,
da Singapore a Hong-Kong per posta e da Hons•
Kong per telegato gino a.destipazioses

.

Lo ammontare della tassa pel telegrammi 4120 pa•
role, diretti a Shanghai, 6 di lire 152 501mr la via di
Turchia, e di lire 145 per quella di Malta, compresa
la spesa postale.
Qgescultima alas,peþbque.più oostosa, pyeferie

bile gil'altra perchè à eelere.
Firènse,!! is 387f

HMWlÍFFICIALE
- NOTIZIE VERIE " * *

14 distrÌbasíòne däÌ e rÍcompense per
PEsposisione Nas des lasilfs' femminRi
compierasi ieri nella gransala Arazzi nel
palazzo del Ministero della ans,
colPintervento dei Ministri struzione Pub-
blica edell'grinoitura, Industrise Commercio,

dietro uno splendido discorso i strodella
Pubblica Istruzione sal layggo de 444xas

e o 1
a este o

casione e Piatruzione della -

-«

pio alla distribuzidne dei delle à -

pense (circa la , ebbe laoga
festrazione a sorte premu aggg air
gnori azionisti.
Dal Ministro deBa Pubblica Istruzione fa an-

nunziato come il Governa avesse voluto pre-
miare.fopera e le cure inanite del Comitato
centrale dell'Esposizionenell'ordinamento deBa
maan.im•, accordando una medaglia d'OEO 'BË&
painzipessa strossi,« needaglie.gargentomtla
prmespessa Poniatowski, alla contessa Monta-
gnim ed alla marnbestMan.

- Il consigliere comanale ear. Politi fagvadono
al Museo della scálÑ äfaaDaÑte àiÃnacollesioie
di n. 108 speciedi ininghi del nostre territoria,agre-
siamentgynellepipeta spokeelelseprofessere-
Calamal.
In queUa..n••Inm•Is nouienelatura e la staani-

mia, dL •I•••==•; specie faa per-mano,4elPastore
stespp anoompagnata da preziostasimo nousle in-
torno alle qualità ehe le sonoproprie.
Tale dono à importante in vists anebe dpil'mUDig

ehe potrà recare quelta collezione non solo agli
glanal, quanto allo stadio pradeo del grasaiori me-
hielpali, si quaB & afidata is isposione sanitaria del

-1 giornali a annonalsoo che la 'ergetia
del Rigi sarà aperta alreseraisio pel 23 del oorregg
meèe.

- Dal Benetâne n. i t della diËlŸÄÏb
anMartino riistiamoobesmediante Reale deereto
0 aprile p. p., essa la eretta la Corpo,morale com

ersonat):4 eivile, ehe ne fa approvato lo Statuto, e
è gialanto ifatWito 06"sdot sòéli'
Vi troviamo pure il resgoonto delle oferte che
ennero raccolte dalla Società e spedite in Germa-
ia a favore dei prigionieri franeesi, le quali consi-
tettero in 3140 coper4e di lana; 53200 pandotti o
tiorali, olfiea Ate emillaÏ¾.xântank, ga ,

má-
116; eee., aW00 lire in aro, £600 sàsmpigri del Di--

- Perchò io so di non meritarls - rispose
ip tuono disperato Gilberto.
Questa-..nlamatinuedoloross acesse préitmo

damente Edoardo. Involontariamente gli si af-
faccio alla spente flyacepato di opitiaca;prjn-
torno alla fanciulla treyste negaggji Woultry

Ma il bambino O par i n I

soggiunse con impeto Gillierto,
efemento lo dý1ey
sopsptto, che sa yolesse

vostro sicurgnog na
tesse nog,poteva ttainente

mgUn amico fedele e gifmisinasia

tog)iere il 1970 ,e og easqu
o a) alouro e ben, ia casa.mia. . .6

Gilbel;to cha avgya prestato pagde, gy.
zionegalle parole.di Edeerd9,.gli stesa la meng

Capiseo la -riservatena che:Ti impone la
parentela con Egbar o Gaston e io....
-Egiterto Qaston( iëterruppe sapreseg-

doardo.- Cha lin ebe tyro is eia snio engino ?
Egli aMong. s i .

-- 81, ma i anoiagenti sono a Londra, e io li
conosco.
- Io credo che siste in errore ; forse gli fate

torto 1
- Torto? I È impossibile il fargli torto, poi-

chèdi gamle infamin, di qualedelitto nom & egli
capace? Machestia inguardia- olmiinuòGil-"
berto con ialpetommpre crescente. - Io lo ri-

sparmiai una volta, per compassione ; ma de••
bole, oppresso, moribondo coine sono, mi ti-

mane ancora la forzadi strapiisreAsi suoedisto
voltola mascherad'ipocrisia, egestarlo frale
unghie dell'umana ginatizia.
- Calmatevi.. Mr. Harding- disseEdoardo,

I sionarlo per l'intermiere eat200Tolamidiamena
lattura.
Finalmente vi trorismo il seguente program-a

deBa festa pel 24 giugno pressimo a San Maruno e
Solferino:
Alle are 8 amt. soEe-iesequiraall'Ossariodi San

Alle qis 1i esaali esequie aSalierino.
In amiplae rgli.Ossarii plaar¾aapostadisunto

pel soeu,,
1 messogiorno l'estrazionea sorte di alcuni pre-

mii di & 100 in favore del soldati supersutidella
battaglia, ofwere delie famigliedei morti ehe avevano
preso parte aHa medesl-a, purchè siano aseendenti
o diseendend la lines retta, o vedove,
All'ininori della festa religiosa e deB'estrazionedei

pre-B, la Società non pn6 in quest'sano far altro
che porti spesa, lasciando ebe egnano cheworrà re-
earsi alla solennità provveda da så soma,in ognis
alifajçaposAAggelstà però intende pregare laDI-
rezionedelle ferrokie astabilire per quei giorno nas
formata a Possolengo, dhe dista pochi passi daSan
Martino,
For costituire questi premii di L. 100 andanno, Is

Boeietà disposedi L. 500, laseiandoliberos eblanque
di costitaire altri piemil i quali prenderanno il
nome del-denstere..2,4 M...manraprofetteTorelli
versò subito a questo ineL. t00,edB deputatoBreda
altre L. 100.

- laa Gasmits di Venssia rifarisee che nei prati-
earealenne riparazioni aus famosa Bonesdi Bolfe-
rino, si è scoperta questa iscrizione ehe determina
l'epoca della saa fondazione:
• Questa Roseha fo facta annŠ della sÃÏute l if 6 et

restaurata del 1605 dalflB."' S.''D.= Cristenio Gon-
saga, principe del sacro Romano Impero e Signore
di Solferino. .

- Nella tornatadella Beala Aoemdemia del Lineel
del 7 di questo mese, serive la Gassens Ufgefale ski
Roma, i lavori scientinoi comunicail ebbero per
iseopo i seguenti argo-entil
Il professore Alemandro ear. Dataaehl.pressat6 il

fascicolo,distribuito iniNapoli nei 17 dello seuraa

aprlie, agi'invitati nailliggitanadinaugurazione di
quella esposizione integnasjonale marittima, colla
orazione inaugurale dellhiarissimoprofessorePaolo
Emilio Imbriani, senatore sletRegar a winspresidente
della medesima esposizione. PressatAegli.attresi la
rispostadi S. E. B coma Castagnola, ministro di
agricoltura, industria e eommerèlo; quindi svolse la
storia della indicata -r"=l•'n== deperisse i 14
diede ancennodegli oggetti di maggiorejmportansa,
chiil facevaMbillä mostri, e sopraititto di 4..in
daRoms lawindisoth la tiilalgginaComitato;diosi

·¾d na o
....... .e4beedm agrieman eW
giardinaggio,fatta neB'orto botanino'presso B Cilbg-r
suo, disse che eve da noi Paria melaans resping
per quattro mesi delfanne Fagrieoltore àsMam,
darggstriguardarai4pastodzippenagiuntadilaeolM•
vagione del.e reaß, come U messoAa far soppon
la fãoneerreñia nel meres# di4 provenienti
dasmara.Mdall'Americavesinds tosinko essass.

eassionedeus terrealmmúsinustp.ipsena,p.6 .a
eitarvi,lassiseqiagittua. Conoinee iterofaamagnie.
desimo, quesgl em¢re i ingni che, pel personale ad
essi necendostitmiseone la vera rienhassamo-
Vale e matesialedi maastato. -

-
-
, o

11prof. Socrate Cadet, a compropart some lidea
indatuva, ehe le malattie appiccadeer provengono
a parassid, specialmente (peie di breve oorso, e
¢hevengono vinte da quel solenne argomento and-
þarassiden, qual å 11solfliro nero di mercurto,clió

di presern¾dne, «Insighlia pâI sledealmo
groAapa'altras ALustura tornels.Ima,

i:be avendo useiço iin ero di galline in Ro-
sistilipp Area framin arrecan-
strage di questiatmanimi domesdel manalg

11 prof. Tolpicçlli en-quieð ana apta, che si rife-
alla pisoinoltaka, ed anome delÍ'autore signor

prettigneB•¾iiallaquela innea qu .u e..
•servaredhe g(4xq¾Ihatracci uruden del Meistub
farono introdotti vivènti 6e1¢sydinodelle piante äi
Parigi, nel gibnain hel 1868, dal pr#L Demóril, il
qqale-a bbe.una grande ripredesioqe, steur -ggen
importanti studi. Questi ne don6.sci aiprggeyg.
seski naturalista russo, il (àlilè di Ñ$saggio þer Na•
poli vide che ivi si riprqansietg. Del moltissimi pie-
ooli lasciati nel lagi di AB 999 e di Ararno, e nelle
vasche dell notahico, Botö andlei si trovarono
pressintLdei qdah due mortrandid eno si Wastaa
pò in AmMystems. Dall'amielsia del prdL ggs
ebbe il DeSaneris una coppiadi questi adimali,nello

febbraio, la quale nel 9 di aprile dàúd n'elfa-
Sico deMa anleRpMrsitk•romana

boanymerosa prole, qqi ta egli prestgode tutte le
pure, per farla gangere alla ordlaarla Grandèssa.

atterrito allavistaaetangue che, dopo na p..
noso assalto di tosse, agorgava dalla booon del-

niando Gilberte.
- Corro a prenderlog,rispose Edoardo al-

sandosi. - In meno diun'ora iosaròdi ritorno,

Ben tosto Ed¥sidö1a 81ritòrno col 'anciano
che depose fra le braccia di Gi¾rto. Questi
strinse aádrosamente ilkbino af petto, co-
prendo di baci le sue guande psigte.
- collin ha torth - lienso taoardo,- egli

dev'essere suo piµlre.
Ma cambiò tosto d'opinione quaalo Gilberto

mise a sudo la spalla -del bambino per edere
queLaegno-particolare ebe eveys. Un padre
avrebbe.riannosoigt saa prole senza un tale

----Posso io essersi utile in qualche cosa

Mr.-Harding ? - chiese premurosamente E-
doardo.
I¿ammat.ing gg.con farejsterrognüro.
- Aat dispiacp di.TegerviM, solo, senza

amici, e senon *-- di essere importuno...
Non vorrei che-la mia intextsioni fossero' male

interpretate.
Vi son grato dellaTostre oferge vi assi-

curwebe le giudico rettamente - rispose Gita
berto een debole sorriso.
Edoardo nonabbisognò dialterioreperniesso,

e s'installò tosto nella namero dellammalato,
ordinando alla servaqqantocredevamecessario.
Prese quindi a pigione la dameri vicinsiper ab
loggiarvi una nutrice pel bambino.
Vollaanchechfémhiammena B medico e im

comprarealtre oose indispensabili.
- Non vi prendete pensiero per' te spese&



GAZZETTA UFFEWAUC DEL BEGNO D'RAIJA

Coneladeva faatore dioendo:s Sepotrò quianell-
matare questi animall, sarò contento di avere intro-
dotto una beHa spoole, motto Importante per Inte-
rasse scientiien, laquale potrà,eonesi usa nel Mes-
sloo, adoperarsi utilmente per sostanza di alimen•
tazione.
Il prof. L. car. Respl6hi presentò la descrizlone

del cannooshialerenitale delf0sservatoriodellaReale
Università¿posto sul Campidoglio, accompagqqto da
una tavola rappresentante questo intromento, e da
talmaa seriedi osservazioni. L'istromento mad••l=n,
idesto dal prof. Respighi, è eostruito neUs rinomata
fabbrica di Ertel a Monaco, eserve per misurare la
distanza semitale assolutadelle stelle ciron-senitali,
ooH'aso del solo aderossetro Alare, per messo della
risessione dei Eli e deMa statis,anil'orissante a mer..
curio, sensa bisognsna di livelli; ab di inventoaL
La superiorità diquesto statsma di esservazioni, so• ,

prattutti queui Ano ad ora desiniti alfindiesto

seopo,e ra=•Ha••• datis costruzionedelPistromento,
sonŒ maalfeitaaiente eo-provato dal rimarehevote
aesórdo fral risnitstmenti delle singola caservazioni.
Perolò sada dra il prof. Eespighi si ritiene autoris-
satoadichiarare che il sistema di assersazioni da
esso introdotto rissairà di grande vantaggio tanto
per fastronomia, quantoper is goodesim.
· H prof. Ettore Rolli presantð due relazioni, pubbli-
antedal signor dott.Matteo Lanzi, sopra Fisposione
sanitariadel innghi, dal medesimo eseguita inRoma
negli anni 1868 e 1869.Feceosservare la importanta
della seconda, nella quale, oltre alla erudizione mi-
eologies, vengono considerate alenne interessanti
spõeio di fodgal, nota eonesciate sino ad oranai die.
torni diRoma,a fra lealtre unaunuova, ahiamais
dall'autore agarico deNa Forsia.
11professoreP.Tolpieelli presentò una memoria
molto svilappata sul così detto piano di proes, cui
neceggariamente fu eglioondotto dalle sue ricerche
dielettrostaties.Comunicò l'autore per estratto la
me-brisstella,ei osservð ehe a beneapprenare il
vatura^dt questoi sempunissimo istromento faeava
d'nopo riaanbioare tanto lo scopo eni vienedestinato,
quanto le esaseda cui dipendono suetatti suoi. Lo
scopo à triplies, consistendo esso -nelFassegnare i
tre seguenti rappòrti:J•geellafralaeariearieorata
dal piah6 di prova, e faltra passeduta delfele-ento
apericiale, tonesto dat piano stesso; 2* quello fra la
carica Indotta sa questo così detto piano di prova
dels aan distanza da un Indaeante; 8* quellow indi-
esto nel i•, essendoperò il corpo tocoatogeëil piano
..u..h-, ambedue sottoposti alla elettrica Inimen-
sa:In quantoralle llause daenidipendono ques& el-
fedi, esse nel caso il'più complessondok nel2•pso-
eedente, sonoquattro, eioè: i•la natura, e la quan-
tità det enibente annessoal piano di preva; 2'lafor,
surdi queste: P le amo dimensioni; At B modo.col
quale viene separato dat contatto. Coneloperantore
medesimo, ehe la carlea risultante sal plaan stesso
par quesfaltimo a puérieseire o nulla, -o posh
tiva, o negativa; che se tale risultante sia la omo-
noms detta indueente, earto Pelemento superisiale
toebaía devrpossederia, marnon quando sia la ena-
traria: ahe eonialtando le operedãCoulomb,diPo
son, di Plans,di Harphy, di Thomson, di Betti, e di
altri ilsici geantetri,si rieonosoo ladifñeoltà grande
per assegnare i rapporti sopra indicati; ehe Hplano
di prova quando non à sottoposto alla influenza elet-
trica, riceve sempre pel contatto ans carica mag-
giore di quella esistente sull'ele-eato asso too-

esto; da altimo ehe questo istromen1(d6tuto al ee-
labre Deluomaan in snoors studiato accuratamente
sottogli espressi pifati df½sts.

- - A P.TÒrËCEIAI) agráfgi'i#.

DIAR.IO
La Inga dell'Unione repubblicana di Parigi

ha trasmesso ai dipartimenti un manifesto dal
quale apparisce che essa e in via di trasfor-
mare compiutamente il suo programma pria
mitivo. Da semplice mediatrice essa tende a

mutarsi in Società di propaganda con un

piano che se non àquello stesso della Comune
certo se ne discosta assai poco.
Dopo confessata la inutilità degli sforzi fatti

finora per ottenere una conciliazione, e di-
chiarato che non intende alterarne per nulla

il suo programma originale, 11 manifesto

della Lega ai dipartimenti continua cosi:
(Ma essa giudica che alla atta azione diretta
liprovincia debba aggiungere più che mai

l'autoritå del suo intervento ed & convinta

che, onde questo intervento divenga ef8eace,
tutti i comuni della Francit, anziché proce-

dere°con'tentativilisolati, [debbano unirsi in

uno sforzoimune e mettersi d'accordo per
una pratica collettiva. Parigi e la provincia
hanno le stesse aspirazioni, le loro rivendica-
zioni sono identiche, esse devono procedere
unite onde ottenere l'effetto. La provincia sa

4'pitra parte ehe facendo cessare a Parigi il
flagello della guerra;prima che una vittoria
sanguinosa crei dei mincitori e dei vinti essa
salva forse se medesima da eguali sventure.
Noi quindi facciamo appello a tutti i Consigli
municipali ed a tutti i comuni di Francia

perchè nel più breve tempo possibile si riuni-
sea a Lione, od in quella qualunque altra
citta che si vorri.designare, un congresso al

quale intervengano i,rappresentanti dei Con-
sigli e dei comuni medesimi, a perchi questa
importante riunione d'uomini che il suffragio
universale haadichiarati degni di essere suoi
rappresentanti cerchi il mezzo migliore di
por termine allo strazio della patria e pre-
senti le sua deliberazioni a Versailles ed alla
Comune. a -

Il fondo di un simile linguaggio, lo dice
bene lo Spectateur, & assai meno un appello
alla pacificazione di quel che non sia la sosti-
tuzione di un nuovo movimento inteso, sotto
forma alqqanto velata, ad accaparrare a fa-

vore della Comune l'appoggio dpi diparti-
menti. .

In data dell'8 corrente la Commissione di
ponciliazione dei sindacati parigini ha pub-
blicato un rapporto nel quale ha determinati
i limiti estremi delle concessioni che il go-
verpo, di Vgraailles ,sarebbe disposto 4]pre
onde riuscire .ad una pacificazione. Sembra
per6 che le cose asserite in tale rapporto non
(essero esatte. Perchè nella .seduta dell'il
dell'AssembleaJiaziopale il esignor.Mortimer-
Ternaux avendo domandato al ministro del-
Yinterno se fosqe rego the il goveggereali-
sposto di spingerpi fino al punto da confidare
il servizio militare ¢i Parigi esclusivamente
alla guardia nazionale e di differire l'ingresso
dell'enercita apila egpitale, no ebbe una ri-
sposts assolutamente negativa. Il signor Pi-
card disse che-gli gvvenimenti captitalyano
4i per sytessi la smentitadelleessaarzioni
delladommissione dei sindaeati ed aggidase
che i resoconti pubblicati dai giornali non
impegnavano che la responsabilitL dei loro
firmatarii e che bisognavaguatdarsi dal pren-
dere come rivelazioni ufficiosodelle speranze
puramente individuali. Dopo di che lá inter-
pellanza non ebbe seguite.
II Journal Ofßciel diParigi coittiene il de-

creto che ordina la distruzione della casa del

signor Thiers ed il proclama del nuovo dele-

gato per la guerra, cittadino Deleschize, alla
guardiamazionale. Quanto al delegato prece-
dente;colonnello Rossel,esso riusci a sottrarsi
alle ëonseguenzè del mandati d'arresto lan-
ciati coûtroAi lui dalla Comdtte.
A Vienna,"la maggioranza della Giunta ft-

tíauziatik dellÑ Camera dei dégintati, nella se-
duta del 18 rnaggio, ha3deciso di proporre il
rifiuto d'ogni sommapelfondoadisposizione.
La maggioratižg ft di indve'voti contro otto,
Il deputato Czerkadowsliisdichiaro di voler
presentare alla Camerá un vofó di niinoranža
per lo stanziamento di 180;000 fiorini, se-
condo la domanda doTministero.
La Columissione del Parlämento gefma-

nico incaritata del progetto di.legge sull'an.
nessione dell'Alshia e¾break,tial)à seddot'del
12 maggio, ha, dopo una lunga discussione,
appiõväto'il § terzo giusta il tenorp seguente:

c L'autorita suprema nell'Alsazia e nella Lo-
rena viene esercitata dalfimperatore. Finché
non vi sari introdotta la costituzione dell'im-

pero, l'intiero potere legislativo appartiene al-
l'imperatore e al Consiglio federale. Dopo che
la costituzione vi sari messa in vigore, il po-
tere legislativo spetterå all'impero, anche per
quegli oggetti, che negli-Stati federali non
sono soggetti alla legislazione comune del-
l'impero. Al Reichstag verrà ogni anno fatta
comunicazione sui provvedimenti generali e
sull'andamento dell'amministrazione. Il ¢an-
celliere imperiale si assume la responsabilita
delle disposizioni e dei decreti dell'impera-
tore. a

Quindi la Commissione dopo di avere ap-
provata una proposta diretta ad accorciare
Il'un anno lo stato provvisorio per l'Alsazia
e Lorena, approvò l'intiera legge con venti
voti contro otto.
I dipri tedeschi recano il testo del discorso

pronunziato dal principa Bismarck per co-

municare al Reichstag (nella seduta del 19

maggio) i ragguagli relativi alla conclusione
delle trattative di pace. g quel discorso il
telegrafo ci ha giå annunziati i punti princi-
pali.- -
Un telegramma del Correspondens Bureau,

colla data di Costantinopoli 6 maggio, reca

che la forza navale russa sul Mar Neto verra

portata al punto in cui era prima della guerra
di Crimea.
- Da Costantinopoli si annunzia che il gene-
Tale Ignatieff, ambasciatore rosso presso la
Porta, presento al Sultano a nome dello exar,
in udienza formale, le insegne dell'ordine di
1šant'Andres in diamanti- Alla fine dell'u-

dienzag 11 Sultano conferl al generale stesso
l'ordine dell'Osmanië di prima classe in dia-
manti. Contemporaneamente l'imperatore di
Ilussia.conferl decorazioni a mohi ministri e
funzionari turchi di varii gradi.
Mustapha bey ha speditoel ministero turco

della guerra il telegramma seguente colla
data di Suez, 10 maggio : « Hodeida fu presa
d'assalto. Mehemed Ibrahim rimase uccido.
La questione araba terminata. L alwnw
ändietro con 860 insorti, i quali saranno im-
'Inediatamente allontanati dal territorio, a

11 Times ha da Filadelfia il telegramma se-

guente colla data del dl 11 maggio: II Se-
natosi è aggiornato a venerdi. Il trattatoi(an-
glo-americano) Amella inani del Coàitato
degli afari esteri, il quale presenterà una re-
lazione favorevole. Grande a la probabilità
della ratifica. Sumnet approva il trattato in
generale, ad eccezione di quella parte che
adamette le rintostranze inglesi, ch'egli vors
robbe omessa.
()oindi il Times reca il testo stesso del

trattato.
Notizie d'Asia recano che i Cinesi conti-

nuano i loro armamenti.• Irisi tengono in
istato di difesa i forti di Taku & vi erigono
anche opere nueva. Secondo 16 notizie ¡iiù re.
Centi da Pekino, il ministro degli esteri
mando ai rappresentanti di tutte le potenze,
che conchiusero trattati, un memorandum
sulla vert0Bla dei missionari. Egli dothanda
che s'impedisca ai preti d'ingerirsi nelle fac-
cehde cinesi, e fa notare che i einesi conver-
titi non cessano di essere sudditi della Cina
pel fatto della lorö cortversfoño.

ExmzioNITOI,ITIONE
,

deltH mggio 187L og -

ikegnago. - Zanella arv. Bartolomeo voti 287,
eletto. Angelini car. Giovanni 210.

eg disse rispondendo alle rlDh06trBRE0 di Gil-
krto.-Mi rimborseretequando sareteguaritb.
e Noa 4 per questo - soggiunse Gilberto.
- È che tuttoè inutile. Jo sono vicino a morire.
- Che ditemait.. ti vuol coraggio:
- Ebbene fate voi.
Si dicendo diede ad Edoardo una chiare ih-

dicandogli uno scrigno che era in un angolo
della stansa:
- Prendetevi quanto occorre; là dentro vi è

pià del necessario.
Edoardo aprì lo scrigno evidedfatiikhe esso

conteneva una bella somma inoraeilà quan-
tità di lettere.
-- È egli necessario- domandò- che io mi

sérfa g.questo debare, oji¡iáre liessog a

2nio modo?
- Come volete i
Edoardo chinae lo scrigno e restituì lachiare.

Poco dopo arrivò il medico, che dopo aver visi-
tage eilanwinnamanin l'ammalate, scrisse una ri-
oltta esi congedò.' Gaston le accompagnò ino
sia porta di strada.
Quando ritornð presso Gilberto, ¢:esti lo in-

terrogò sorridendo melanconicamente.
- Fþbene- quapfi giorni igvita pl da il

dottore ?
-Nonpensste a queste malinconie -rispose

Galiton afettando ilarita.- Coraggioeperfetta
quiete.... ecco cosa ci vuole.
a- ,Io non m'ilfuño rispose berto - e

preferirei che mi diceste franna=anta cosa ha
detto il inedico.
-- Ma se nongliel'honemmeno d68andato....
-- Non sono un fanciullo - lo interruppe

tranquillamenteGilberto. - Per me la vita ha
perdute le sue attrattive, e non temo la morte.
Iò ad'giöob ânours dkvivere e lo leksi negli oo.
chi del medico. Dispiace, a vero, di morire Mensa
aver raggiunto ano scopo preBaso, ma io vi sono,

se non disposto, almann rassegnato. Andiamo
via, signor Edoardo, sistesineero. Io ho wres-
cro doväe d£ önigriere prima di motiÑ, e in
nome della nostra nuort¾tdioitis vi idongit;0
di dirmi la verita.
Edoardo ksitòancora, ma finalmenteespresse

B gibaisie del diodico bollamaggiordelicafg-IIoÌim Volá la scienza si è inen=•
- Nel mio caso no. #"

- B dottore ha detto che il stro
assat grave.
-- E senza speranzi),..
- Egla lo teme... però...
- Non dubitate deLpio coregio disse

l'ammahto. - Io sono uomo. Quanto tempo mi
resta ancora?
- Clii si... ifdóttoreha detto õÌae Ïorse fra

tre o quattro giorni.... - rispose egio e

commosso Edoardo.
Gilberto gli strinse la mano in silenzio.
- Il vostro male si ltgrildpgato hpidimente

continnò l'altro dopo una passa -- dios il me-
dioo che pu6 esser cagionato'da grandi dispia-
ééri.
- Egli 8 tm profondo osserwktore - mor-

morò il malato. - Ah! se vi avessi conosciuto
primit. . Una volta io era buotto, affettuoks
onesto, ma gli sfanni mi haÀnó'indagito'd
enore, il tr.aiman+a lo ha reso di gelo.
- Voi siete ingibstó con voi niedeiÏIÏúo
- AshoÏtate là misstoria, egiudicate.Prima

però che cominci il mia racconto, che Ti' fara
inorridireepromettetenii ohe per qbanto possa'
esseregrandeildispreazocheîlesterònelvostro
chord, un tale sentimento noa l'igdurrà a man-
care 41 vostro dovere verso questa innocente
greatura.
- Doveret - ripela Edðardosgtto.-

Se mi proverete che vi ilarik un dovers da cónt-
piere, io fibii yÏ mannharÒ certo.

- Prove non ne mancheranno; esse sono 1&... .

14... (ed accennò allo scrigno). Ed ora avvicina-
tevi a me, e datemi 16 vostra go.... io temo
che misig.. Io sono.... un mannagino.....
Ëëoardo atterrito a queste parole balzò in

... non di fatto proseguì coisollecÍtadine
Gilberto - nor di fatto. No! La tais inano non
ò mammakta di sangue;4spa à pursánd lave-
stre. B mio delitto ò la complicità. Abbandonsi
il giovine enore che È¾va in inó coll'affatto dÏ
una sorella, e lo abbandonaiad un'infame, che
ooBe sue arti diaboliché avevapreg zu di me un
(alk impero che divenni involontariamente, lo
strumento degli scellersti suoi digegni,
'"i Doveva essereun uomo ilosiänte'idi i-
rito non comune pe,r poter dominare únintelli-
ganza come la vostra- osserfòÝ4oardo.
Il malato sorrise sfnaramente.

" = Spirito I - eglfripetè. -- Colui Gempre
ätalo uno acapestrato a senza cuoreL.. Ma gia-
dicate roi stesso , voi lo conoscetp,
- Io lo conosco?
- Egli siem Egberto Gatton I....
La notte gia ravvolgeva nelle sue embre la

stanza e Gilbertston aveva ancora terminata
la sua dolente isforia.
- Voi aven distrutta la mia félicita- disse

Edoardoquandol'altro ebbe terminato.-Però
iµon voglio nò farle dei rimproveri, nè abban-
donare il figlio della misera Bella.
- La Tóstra felibità! - ripetò il primo con

dolon - Ltrattal e per causa mia... come...
come ciò?

,

- Lo saprete - rispose Edoardo somma-

mente agitato, - per ora devo lasciarvi. Do-
mani ei rivedremo.

(Confissa)

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAM)

Versailles, 14 (ore 6 pom.)
Montronge fa occupato.
E forte di Vanves fu evacuato dagl'insorti, i

quali fuggirono per un sotterraneo che comu-
nica col forte di Montrouge.
Furono presi 50 cannoni e 8 mortai.
Si trovarono nel forte alcuni insorti ubriachi

e circa 30 morti.
Notizie di Parigi constatano che le discordie

vanno crescendo. Ferrer rimpiazza Conrnet, co-
me delegato di polizia.

, Vienns, 14.
Alla petizione presentata da 28 arcivescovi e

reseori dell'Austria all'imperatore, nella quale
domandano un intervento a favore del Papa, il
conte di Benst rispose che il gabinetto non mu-
tera punto la politica seguita fino ad ora relati-
Tamente a Roma.

Brelas, 14.
Cinquedepositi di merci, contenenti cotone e

tabacco, furono completamente incendiati. 11
danno è calcolato a più di zqezzo milione.

Pietroburgo, 14.
Il governo russo spinge con grande attività i

preparativi per la guerra contro Chiva.
I distaccamenti destinati ad attaccare Chiva

partono da Oremburgo.

R. COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PAllMA.
Avviso di conoorso.

In seguitoadeltberazione presa dal Consiglio di-
rettivo del Reale Cone61o nell'il sprue corrente,
restaaperto a tutto il 30giugnòprossimo11ooncorso
per titolf at posti d'insegnante di prima, seconda e
quinta classe giànasiale.
LO Stipendio è fissato come segue:
Per la prima e seconda . . in lire 140tŸ "

For la quinta . . . . . .
> 1800

Chi intende aspirarvi dovrà tÌlrigere al sindaco di
Parma, presidentedel Condigilo direttivo, la relativa
istanza in earta da boBo corregta comeappresso:
l' Patentedi abilitasione;
2* Feile di niselta;
8' Attestatodi bagna moralità di data recente;
l' Tutti quel titoli che potessero meglio avtalo-

rare la dimanda.
La noudna spetta si Consiilio direttivo, salvo la

superiore approvazione.
Gli eletti intraprenderanno la loro fansioni col 15

ottobre prossimo. Da quel giorno decorreranno i
loro stipendiin quote -easili poitleipate.

Parma, 11 aprile 1871.
E presidmfe: Ar.rox50 Cavannar.

UFFICIO CHTR&LE ETEOROL00100
firenze, f 4 maggio 1871, are 1 posh

La pressione barometrica è diminuita in me-
dia di 4 mm. in tutta l'Italia. Il cielo si man-
tiene coperto, e in alcuni luoghipiovoso. Ilmere
a generalmente messo; agitato a Taranto e a

Girgenti. Dominala corrente equatoriale; e lo
soirocco sofia con forza suitansle d'Otranto e
nel golfo di Taranto. Ieri piog¡jia illiasi gene-
rale; scirocco forte e mare agitàto a Napoli.
Jeri mattina scossa di terremoto a Palermo, e
nella notte scorsa scariche elettricheegrandine
in alcuni paesi della Sicilia.
Sono sempre probabili venti di [sad di varis

intensità. . .

OBBERVAE10NI METEUBOLOGICHE
fans nel R. Musse di Fisies eSarisnaturais &Tm

Nelgiorme il maggio 187!. «

OBE

Barometro a metri 9 satim. E pala. O gana.TE,6 sat liveBo del
mare e ridotte a - m m
sero........ 747,0 746,0 745,2

Termametro easti-
,
i

grado....... 19,0 240 10,0
Unidith relativa . . 80, o es, o sy, o

Stato del elelo
. . .

anvolo pi p

y (dirmione.. E SE SE
F ibesa . . . . debole débole debole

Temperatura minima. . . ; . . ; ¡; 4 18þ
NAlapaaellaaolitsep114mggio,.. ‡ 13þ
Pioggia neue 24 are..............am. 2,7

Spettae6II d'oggi.
NUOVO, ore 8 -- Rappresentazione don'opera
del maestro Flotow : 3tarta.

ARENA NAZIONALE, oreY -1.adrain•••¥••
Comp. diretta da G. Aligrandi rappresenta:
I ¢iranni domestici.

v. Esmoo,y

IJSTINO UFF101ALE DELLA BORB& DI 00MM1L'RC10 (Firense, 15 ma gio 18'II)
ensuma numetiammm sum

VAT,0BI ( I
LDLDLD

Bandita italisaa 5
. . . . . .

1 gena. 1871 · 59 77 59 72 59 89 59 84
-

Detta 8 . . . . . .
1 aprile 1871 , a 35 05 36 - 35 05 35 - -

N 1 5 Og0. . . . id. • - - - - | 80 50 80 25 - --. -

sui beni eoales. 6 Og0 . id. • - - - - 1740 79 50 - -.. -As. coint. Tab. fearta) . . I gens. 18T1 500 - - - - 715 - 712 - - -
-Obb. B.coint.T.1868s.di25 14. 50CI - - - - -

-
-
- - - 483delTesoro184964IIO. @dG -- -- -- .-- -

AsiamdeUaBaneaNas.Tossaan Igema.1871 lou0fif2- fili- i4f2- fiti- - 2
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